
Rito dell’Iniziazione Cristiana Degli Adulti 

 

   

 

INIZIAZIONE CRISTIANA 

   

1. Per mezzo dei sacramenti dell’iniziazione cristiana,  

gli uomini, uniti con Cristo nella sua morte, nella sua 

sepoltura e risurrezione,  

 vengono liberati dal potere delle tenebre,  

 ricevono lo Spirito di adozione a figli  

 e celebrano, con tutto il popolo di Dio, il memoriale 

della morte e risurrezione del Signore1. 

  



 

2. Per mezzo del Battesimo, essi, ottenuta la remissione di tutti i peccati, liberati dal 

potere delle tenebre sono trasferiti allo stato di figli adottivi; rinascendo dall’acqua e dallo Spirito 

Santo diventano nuova creatura: per questo vengono chiamati e sono realmente figli di Dio. Così, 

incorporati a Cristo, sono costituiti in popolo di Dio.  

Nella Confermazione, che li segna con lo Spirito Santo, dono 

del Padre, i battezzati ricevono una più profonda configurazione a Cristo 

e una maggiore abbondanza di Spirito Santo, per essere capaci di 

portare al mondo la testimonianza dello stesso Spirito fino alla piena 

maturità del corpo di Cristo.  

Infine, partecipando all’assemblea eucaristica, i fedeli 

mangiano la carne del Figlio dell’uomo e bevono il suo sangue, per 

ricevere la vita eterna e manifestare l’unità del popolo di Dio. Offrendo se 

stessi con Cristo, s’inseriscono nell’universale sacrificio, che è tutta l’umanità 

redenta offerta a Dio per mezzo di Cristo, sommo sacerdote; e pregano il Padre che effonda più 

largamente il suo Spirito, perché tutto il genere umano formi l’unica famiglia di Dio. 

I tre sacramenti dell’iniziazione sono così intimamente tra loro congiunti, che portano i fedeli a 

quella maturità cristiana per cui possano compiere, nella Chiesa e nel mondo, la 

missione propria del popolo di Dio.  



Il BATTESIMO 
Ingresso alla vita e al Regno. 

 è il primo sacramento della nuova legge. Cristo lo ha proposto a tutti perché abbiano la vita 

eterna, e lo ha affidato alla sua Chiesa insieme con il Vangelo: «Andate e annunziate il 

Vangelo a tutti i popoli e battezzateli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo». 

 è il sacramento di quella fede, con la quale gli uomini, illuminati dalla grazia dello Spirito 

Santo, rispondono al Vangelo di Cristo. Tendono a questo scopo nel rito del Battesimo la 

celebrazione della parola di Dio e la professione di fede. 

 è il sacramento che incorpora gli uomini alla Chiesa, li edifica come abitazione di Dio nello 

Spirito, li rende regale sacerdozio e popolo santo, ed è vincolo sacramentale di unità fra tutti 

quelli che lo ricevono. I battezzati, alla presenza del popolo di Dio, ricevono l’unzione del 
crisma. 

 è lavacro di rigenerazione dei figli di Dio e di rinascita che viene dall’alto, lavacro dell’acqua 

unito alla Parola, purifica gli uomini da ogni peccato, sia originale che personale, e li rende 

partecipi della vita di Dio. Come attestano le formule di benedizione dell’acqua e quella 

battesimale nel nome della SS. Trinità, entrano in comunione di vita con il Padre e il Figlio e 

lo Spirito Santo.  

 è il sacramento della Pasqua del Signore, con lui sepolti nella morte e con lui vivificati e 

risuscitati, per gli uomini si attua il mistero pasquale, passaggio dalla morte del peccato alla 

vita. La gioia della risurrezione espressa soprattutto nella Veglia pasquale o in domenica. 



 

UFFICI E MINISTERI 

  

Il popolo di Dio, cioè la Chiesa locale, che trasmette e alimenta la fede ricevuta dagli apostoli.  

già nella preparazione: sacerdoti e diaconi con collaborazione di catechisti e altri laici.  

nella celebrazione del Battesimo il popolo di Dio prenda parte attiva al rito 

o non solo dai genitori, padrini e congiunti,  

o ma possibilmente anche da amici, conoscenti, vicini di casa  

o e membri della comunità locale: in tal modo si manifesta visibilmente la fede e la 

gioia con la quale tutti accolgono i neobattezzati nella Chiesa. 

 aiutare i candidati e i catecumeni in tutto il corso dell’iniziazione, dal precatecumenato al 

catecumenato, al tempo della mistagogìa. 

 mostrare lo spirito comunitario dei cristiani, ad accogliere i candidati nelle famiglie, a 

favorire incontri privati e anche in alcuni gruppi particolari della comunità. 

 Cerchino di intervenire, secondo l’opportunità, alle celebrazioni del catecumenato e prendano 

parte attiva nelle risposte, nelle preghiere, nel canto e nelle acclamazioni. 

 Nel giorno dell’elezione, trattandosi della crescita di tutta la comunità, si prendano cura di 

rendere opportunamente la loro giusta e prudente testimonianza sui catecumeni. 



 

Il candidato, che chiede di essere ammesso tra i catecumeni, è accompagnato da un responsabile o 

«garante» cioè da un uomo o da una donna che lo ha conosciuto, lo ha aiutato ed è testimone 

dei suoi costumi, della sua fede e della sua intenzione.  

Può accadere che questo garante nel tempo della purificazione, dell’illuminazione e della 

mistagogìa non possa adempiere l’ufficio di padrino: in tal caso sarà sostituito da un’altra persona. 

 

Per ammettere un adulto al Battesimo si richiede un padrino,  

 scelto da1 catecumeno per il suo esempio, per le sue doti e per la sua amicizia,  

 delegato dalla comunità cristiana locale  

 approvato dal sacerdote  

esercita pubblicamente il suo ufficio dal giorno dell’«elezione» quando rende testimonianza sul 

catecumeno davanti alla comunità;  

deve mostrare con amichevole familiarità al catecumeno la pratica del Vangelo nella vita 

individuale e sociale  

accompagna il candidato nel giorno dell’elezione, nella celebrazione dei sacramenti e nel tempo 

della mistagogìa, quando il neofito, ricevuti i sacramenti, ha ancora bisogno di aiuto e di soste, 

soccorrerlo nei dubbi e nelle ansietà, rendergli testimonianza e prendersi cura dello sviluppo della 

sua vita battesimale. 



 

Ministri ordinari del Battesimo. 

I vescovi principali dispensatori dei misteri di Dio e i responsabili di tutta la vita liturgica nella 

Chiesa loro affidata. Celebrino essi stessi il Battesimo, soprattutto nella Veglia pasquale. 

Conferiscano il Battesimo agli adulti e ne curino la preparazione. 

I parroci coadiuvano il vescovo nella preparazione e nella celebrazione del Battesimo degli adulti 

loro affidati. 

Gli altri presbiteri e i diaconi, come cooperatori del ministero del vescovo e dei parroci, nella 

preparazione del Battesimo; possono anche conferire il sacramento per incarico o con l’assenso del 

vescovo o del parroco. Anche nel caso di molti battezzandi. 

Nel pericolo di morte imminente e soprattutto al momento della morte, se manca un sacerdote o un 

diacono, non solo ogni cristiano, ma chiunque abbia la debita intenzione di dare il Battesimo, può, 

e in certi casi deve, conferirlo. Se possibile, vi siano uno o due testimoni. 

  



 

  

INIZIAZIONE CRISTIANA DEGLI ADULTI 
  

Il Rito dell’iniziazione cristiana è destinato  

agli adulti,  

cioè a coloro che, udito l’annunzio del mistero di Cristo  

e per la grazia dello Spirito Santo che apre loro il cuore,  

consapevolmente e liberamente cercano il Dio vivo  

e iniziano il loro cammino di fede e di conversione.  

Potranno così essere aiutati nella loro preparazione  

e, a tempo opportuno, ricevere con frutto i sacramenti. 

  

non solo la celebrazione dei sacramenti del Battesimo, della Confermazione e dell’Eucaristia,  

ma anche tutti i riti del catecumenato. 



  

  

STRUTTURA DELL’INIZIAZIONE DEGLI ADULTI 

Tempi o Periodi 

 Quattro tempi o periodi che si susseguono l’uno all’altro: il "precatecumenato" per una prima 

evangelizzazione, il "catecumenato" per la completa catechesi, il tempo della "purificazione e 

illuminazione" per una più intensa preparazione spirituale, il tempo della "mistagogia", per la 

nuova esperienza dei sacramenti e della vita della comunità. 

a) il primo tempo, che impegna il candidato nella ricerca, è dedicato dalla Chiesa 

all’evangelizzazione e al "precatecumenato" e si conclude con l’ingresso nell’ordine dei 

catecumeni; 

b) il secondo tempo, che inizia dall’ingresso nel catecumenato e può protrarsi per diversi 

anni, è dedicato alla catechesi e ai riti con essa connessi e si conclude il giorno dell’elezione; 

c) il terzo tempo, assai più breve, che di norma coincide con la preparazione quaresimale alle 

solennità pasquali e ai sacramenti, è dedicato alla purificazione e all’ illuminazione 

interiore;  

d) l’ultimo tempo, che dura per tutto il tempo pasquale, è destinato alla "mistagogia" cioè 

all’esperienza cristiana e ai suoi primi frutti spirituali e anche a stabilire sempre più stretti legami 

con la comunità dei fedeli. 



 

 

Gradi o Passaggi 

oltre ai tempi della ricerca e della maturazione sono previsti vari "gradi" o passaggi per i quali il 

catecumeno avanzando passa, per così dire, di porta in porta o di gradino in gradino. 

Tre gradi o passaggi o porte che devono ritenersi i momenti più importanti e più forti della 

iniziazione.  

Questi gradi sono segnati da tre riti liturgici: il primo dal rito dell’ammissione al catecumenato, il 

secondo dall’elezione e il terzo dalla celebrazione dei sacramenti. 

a) Il primo grado della ammissione al 

catecumenato si ha quando uno, dando inizio 

alla conversione, vuoi diventare cristiano ed è accolto 

dalla Chiesa come catecumeno; 

b) il secondo grado l’elezione si ha quando, 

cresciuta la fede e quasi terminato il catecumenato, 

viene ammesso a una più intensa preparazione ai 

sacramenti; 

e) Il terzo grado si ha quando, compiuta la 

preparazione spirituale, riceve i sacramenti 

che formano il cristiano. 



 

SCHEMA DEI TEMPI E DEI GRADI  

DELL’ITINERARIO DELL’INIZIAZIONE CRISTIANA DEGLI ADULTI 
 

PRECATECUMENATO 1 grado CATECUMENATO 2 grado 
PURIFICAZIONE E 

ILLUMINAZIONE 
3 grado MISTAGOGIA 

impegna il 

candidato nella 

ricerca,  

dedicato dalla 

Chiesa a 

evangelizzazione e 

"precatecumenato" 

ingresso 

nell’ordine 

dei 

catecumeni 

per diversi 

anni, è 

dedicato alla 

catechesi e ai 

riti con essa 

connessi 

elezione 

preparazione 

quaresimale 

alle solennità 

pasquali e ai 

sacramenti 

Battesimo 

Cresima 

Eucaristia, 

nella 

Veglia 

pasquale 

esperienza 

dei 

sacramenti 

e della 

vita della 

comunità 



 

L’evangelizzazione e il precatecumenato 

È il tempo dell’evangelizzazione:  

che annunzia  

 il Dio vivo  

 e colui che egli ha inviato per la salvezza di tutti, Gesù Cristo,  

perché i non cristiani, lasciandosi aprire il cuore dallo Spirito Santo,  

 liberamente credano  

 e si convertano al Signore  

 e aderiscano sinceramente a lui che, essendo via, verità e vita, 

risponde a tutte le attese del loro spirito, anzi infinitamente le 

supera. 

 

Dall’evangelizzazione (compiuta con l’aiuto di Dio) hanno origine la fede e la conversione iniziale. 

dalle quali ciascuno si sente chiamato  

 ad abbandonare il peccato  

 a introdursi nel mistero dell’amore di Dio,  

 la seria volontà di seguire Cristo  

 e di chiedere il Battesimo. 

  



 

Una prima accoglienza dei "simpatizzanti", cioè di coloro che, senza credere pienamente, 

tuttavia mostrano una certa propensione per la fede cristiana. 

Un’accoglienza facoltativa e senza un rito particolare, manifesta la loro retta intenzione, ma non 

ancora la loro fede. 

 durante le riunioni della comunità locale, offrendo un clima di amicizia e di dialogo.  

 presentato da un amico, il simpatizzante riceve il saluto cordiale dei presenti,  

 è accolto dal sacerdote o da un altro membro, degno e preparato, della comunità. 

  



 

Il catecumenato 

  

Rito di Ammissione al catecumenato  

per la prima volta pubblicamente,  

i candidati manifestano alla Chiesa la loro volontà  

e la Chiesa ammette coloro che intendono diventare suoi membri.  

  

i candidati abbiano assimilato i primi elementi della vita spirituale e della dottrina cristiana:  

 la prima fede concepita durante il precatecumenato,  

 l’inizio della conversione,  

 la volontà di mutar vita  

 di entrare in rapporto con Dio attraverso Cristo;  

 avere il senso della penitenza,  

 a invocare Dio e a pregarlo,  

 a fare la prima esperienza della comunità e della spiritualità cristiana. 

  

 



RITO DI INTRODUZIONE 
 

I candidati, insieme con i loro garanti e con l’assemblea dei fedeli, si riuniscono fuori della chiesa 

oppure nell’atrio o ingresso o anche in una parte della stessa chiesa a ciò adattata o infine, secondo 

le circostanze, in altro luogo adatto fuori della chiesa. Qui si reca il sacerdote o il diacono, 

indossando il camice oppure la cotta con la 

stola o anche il piviale del colore festivo, 

mentre i fedeli, secondo l’opportunità, cantano 

un salmo o un inno adatto. 

 

MONIZIONE INIZIALE  

Il celebrante accoglie affabilmente i candidati. 

Quindi rivolgendosi a loro, ai loro garanti e a 

tutti i presenti, esprime la gioia e la gratitudine 

della Chiesa e ricorda opportunamente ai 

garanti e agli amici la particolare esperienza e il 

sentimento religioso con cui i candidati, 

seguendo il loro cammino spirituale, sono 

giunti all’odierna decisione. Successivamente 

invita i garanti e i candidati ad avvicinarsi.  



DIALOGO CON I CANDIDATI 

 

Il celebrante interroga uno per uno i candidati.  

Qual è il tuo nome? 

Il candidato: N. 

Oppure il celebrante chiama per nome i singoli e i chiamati rispondono: 

Eccomi. 

 

Celebrante: Che cosa domandi alla Chiesa di Dio? 

Candidato: La fede. 

 

Celebrante: E la fede che cosa ti dona? 

Candidato: La vita eterna. 

 
Il celebrante, nell’interrogare il candidato sulle sue intenzioni, può formulare diversamente le sue 

domande e può ammettere risposte libere; per esempio dopo la prima domanda: Che cosa chiedi? Che 

cosa vuoi? Perché? si possono ammettere le risposte: La grazia di Cristo o L’ingresso nella Chiesa o La 

vita eterna o altre risposte del genere, alle quali poi il celebrante adatterà le sue domande. 



 

PRIMA ADESIONE 

Il celebrante, si rivolge ai candidati con queste parole o con altre simili:  

 

Dio illumina ogni uomo che viene nel mondo e attraverso le opere della creazione gli manifesta le 

sue invisibili perfezioni, perché impari a rendere grazie al suo creatore. 

A voi, che avete seguito la sua luce, si apre ora la via del Vangelo perché, ponendo i fondamenti di 

una vita nuova, riconosciate il Dio vivente, che realmente rivolge agli uomini la sua parola. 

Camminando nella luce di Cristo, abbiate fiducia nella sua sapienza e così, ogni giorno affidando a 

lui la vostra vita, possiate di tutto cuore credere in lui. 

Questa è la via della fede nella quale Cristo sarà vostra guida, perché possiate raggiungere la vita 

eterna. Siete pronti a incamminarvi oggi per questa via, sotto la guida di Cristo? 

 

Candidati: 

Sì, sono pronto. 

 

Rivolgendosi poi ai garanti e a tutti i fedeli, il celebrante li interroga: 

Voi, garanti, che ora ci presentate questi candidati al Battesimo e voi tutti, fratelli, qui presenti, 

siete disposti ad aiutarli nella loro ricerca di Cristo e nel loro impegno a seguirlo? 

Tutti: 

Sì, siamo disposti ad aiutarli. 

 



SEGNO DI CROCE SULLA FRONTE E SUI SENSI 

 

Il celebrante traccia col pollice una croce sulla fronte di ciascuno dei candidati (o davanti alla 

fronte se la Conferenza Episcopale per particolari circostanze ritenga non conveniente il tatto): 

N., ricevi la croce sulla fronte: 

Cristo stesso ti protegge con il segno del suo amore [oppure: della sua vittoria]. 

Impara ora a conoscerlo e a seguirlo. 

Dopo il celebrante lo stesso fanno i catechisti o anche i garanti.  

 

Il segno di croce viene tracciato quindi sui sensi (tuttavia, a giudizio del celebrante, questo rito si 

può tralasciare in parte o anche del tutto). I segni di croce sono fatti dai catechisti o dai garanti.  

La formula però è sempre pronunziata dal celebrante 

che dice: 

Mentre si segnano gli orecchi: 

Ricevete il segno della croce sugli orecchi 

per ascoltare la voce del Signore. 

Mentre si segnano gli occhi: 

Ricevete il segno della croce sugli occhi, 

per vedere lo splendore del volto di Dio. 

Mentre si segnano la bocca: 

Ricevete il segno della croce sulla bocca, 

per rispondere alla parola di Dio. 



Mentre si segnano il petto: 

Ricevete il segno della croce sul petto, 

perché Cristo abiti 

per mezzo della fede nei vostri cuori. 

Mentre si segnano le spalle: 

Ricevete il segno della croce sulle spalle, 

per sostenere il giogo soave di Cristo. 

Quindi il celebrante dice: 

Preghiamo. 

A scolta, Padre clementissimo, le nostre preghiere 

e custodisci questi catecumeni N. e N. 

in virtù della croce di Cristo, che abbiamo segnato sulla loro fronte, 

perché apprendano a glorificarti e osservino i tuoi comandamenti 

meritando di giungere alla gloria della rigenerazione. 

Per Cristo nostro Signore. Amen. 

IMPOSIZIONE DEL NUOVO NOME 

Se in qualche luogo sono praticate religioni non cristiane che fin dal principio impongono un 

nuovo nome agli iniziati, è possibile già ai nuovi catecumeni venga imposto un nome nuovo, o 

cristiano o anche appartenente alla cultura locale, purché possa avere un senso cristiano. 

Celebrante: 

N. , d’ora in poi ti chiamerai anche N. 

Catecumeno: Amen (o un’altra parola conveniente). 

Talora basterà spiegare il significato cristiano del nome già ricevuto dai genitori. 



RITI AUSILIARI 

Alcuni consegnano una crocetta o una medaglietta religiosa.  

 

INGRESSO IN CHIESA 

Il celebrante invita i catecumeni a entrare con i loro garanti in chiesa: 

 [N. e N.] entrate in chiesa, per prender parte  

insieme con noi alla mensa della parola di Dio. 

Fa quindi un gesto adatto per invitare i catecumeni con i loro garanti a entrare, mentre si canta.  

 

CELEBRAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

Il celebrante rivolge loro brevi parole sulla dignità della parola di Dio che si annunzia e si ascolta 

nella chiesa. Quindi si porta processionalmente il libro delle sacre Scritture e lo si depone con 

onore e, secondo l’opportunità, si può anche incensare. 

Segue la celebrazione della parola di Dio. Quindi si tiene l’omelia. 

 

CONSEGNA DEI VANGELI 

Si può distribuire con dignità e riverenza ai catecumeni il testo dei Vangeli:  

Ricevi il Vangelo di Gesù Cristo Figlio di Dio. 

Si può consegnar loro anche il crocifisso, a meno che non sia già stato consegnato prima come 

segno dell’accoglienza nella comunità. 

Il catecumeno risponderà opportunamente con parole adatte al dono e alla parola del celebrante. 

 



PREGHIERA PER I CATECUMENI 

Tutta la comunità dei fedeli insieme con i garanti fa per i catecumeni questa preghiera  

Celebrante: 

Rallegrandoci con i nostri fratelli catecumeni 

che per la bontà di Dio 

attraverso una lunga preparazione 

sono giunti a questo giorno, 

preghiamo per loro, 

perché possano compiere felicemente 

il grande cammino che ancora resta da 

percorrere 

per giungere alla piena partecipazione 

alla nostra vita. 

Lettore: 

Perché il Padre celeste riveli ai catecumeni 

ogni giorno di più il Cristo suo Figlio, 

preghiamo. 

Ascoltaci, Signore.  

… 



 

PREGHIERA CONCLUSIVA: 

Preghiamo. 

D io onnipotente ed eterno creatore di tutto l’universo, 

che hai formato l’uomo a tua immagine, 

accogli amorosamente questi tuoi servi che vengono a te 

e fa’ che, sostenuti e rinnovati dalla tua parola ascoltata in mezzo a noi, 

giungano con la tua grazia alla piena conformità con il Cristo tuo Figlio, 

che vive e regna nei secoli dei secoli. 

Amen. 

 

CONGEDO DEI CATECUMENI 

Il celebrante, ricordando molto brevemente con quanta gioia i catecumeni sono stati accolti nella 

comunità ed esortandoli a impegnarsi in una vita coerente con la parola ascoltata, li congeda 

E ora, cari catecumeni, andate in pace 

e il Signore sia sempre con voi. 

Catecumeni: 

Rendiamo grazie a Dio. 

Il gruppo dei catecumeni, una volta uscito, non si scioglie subito, ma essi rimangono insieme, sotto 

la guida di alcuni fedeli per scambiarsi fraternamente’ la gioia della loro esperienza spirituale. Se 

invece, per giusti motivi, non possono uscire, ma devono rimanere con i fedeli, si badi bene che, se 

sono presenti all’Eucaristia, non vi partecipino come i battezzati. 



TEMPO E RITI DEL CATECUMENATO 
 

Il catecumenato, preparazione pastorale dei catecumeni, si protrarrà per tutto il tempo, anche per 

più anni, necessario alla maturazione della loro conversione e della loro fede.  

 

Durante il periodo del catecumenato,  

si dia ai catecumeni una opportuna preparazione che  

 illustri la dottrina cattolica in tutte le sue parti,  

 accenda la fede,  

 indirizzi il loro cuore a Dio,  

 favorisca la partecipazione al mistero liturgico,  

 li stimoli all’apostolato  

 e alimenti la vita intera secondo lo spirito di Cristo. 

 

Si tengano anche celebrazioni della parola di Dio, adattate al tempo liturgico e vantaggiose sia 

per l’istruzione dei catecumeni sia per le necessità della comunità. 

 

I primi esorcismi o esorcismi minori, formulati in modo deprecatorio e positivo, presentino agli 

occhi dei catecumeni i veri caratteri della vita spirituale, la lotta fra la carne e lo spirito, il valore 

della rinunzia per conseguire le beatitudini del regno di Dio e il continuo bisogno dell’aiuto divino. 

Si offrano anche quelle benedizioni, che significano l’amore di Dio e l’incoraggiamento della 

Chiesa per la prosecuzione del loro laborioso cammino. 



ESORCISMI MINORI 

 

Gli esorcismi minori sono celebrati dal sacerdote o dal diacono o anche da un catechista degno e 

preparato, deputato dal Vescovo a compiere questo ministero.  

Gli esorcismi minori si svolgano, durante la celebrazione della parola, in chiesa, o anche all’inizio 

o alla fine di una riunione catechistica (o anche privatamente). Il ministro, con le mani distese 

sopra i catecumeni inchinati o inginocchiati, recita l’orazione. 

 

Preghiamo. 

Dio onnipotente ed eterno, 

che per mezzo del tuo unico Figlio 

ci hai promesso lo Spirito Santo, 

ascolta la nostra preghiera per questi catecumeni, 

che si offrono a te: 

allontana da loro ogni spirito maligno, 

ogni opera dell’errore e del peccato, 

perché possano diventare 

tempio dello Spirito Santo. 

Conferma le parole della nostra fede: 

fa’ che non siano parole vane, 

ma forti ed efficaci secondo quella virtù e quella grazia, 

con cui il tuo Figlio liberò il mondo dal male. 

Per Cristo nostro Signore. Amen. 



Oppure  

Preghiamo. 

Signore Dio nostro,  

che riveli agli uomini la vera vita, 

togli la corruzione del peccato, 

rafforzi la fede, ravvivi la speranza, accresci la carità, 

ti preghiamo nel nome del diletto Figlio tuo 

e Signore nostro Gesù Cristo 

e nella potenza dello Spirito Santo: 

allontana da questi tuoi servi 

l’incredulità e il dubbio 

[la servitù degli idoli e la magia, gli incantesimi e la negromanzia] , 

la cupidigia del denaro e le attrattive delle passioni, 

le inimicizie e le ostilità 

e qualunque forma di malizia. 

Tu che li hai chiamati ad essere santi 

e immacolati al tuo cospetto, 

rinnova in essi lo spirito di fede e di pietà, 

di pazienza e di speranza, 

di temperanza e di castità, 

di carità e di pace. 

Per Cristo nostro Signore.  

Amen. 



 

Oppure  

Preghiamo. 

Signore, Dio onnipotente, 

che hai creato l’uomo 

a tua immagine e somiglianza 

nella santità e nella giustizia; 

tu che non l’hai abbandonato 

quando è divenuto peccatore, 

e hai sapientemente provveduto alla sua salvezza 

con l’incarnazione del tuo Figlio, 

salva questi tuoi servi liberandoli da tutti i mali 

e dalla schiavitù del nemico; 

allontana da loro lo spirito di falsità, di cupidigia e di malizia. 

Accoglili nel tuo regno 

e apri gli occhi del loro cuore 

perché comprendano il tuo V angelo, 

e, divenuti figli della luce, 

siano membra della tua Chiesa santa, 

rendano testimonianza alla verità  

e, secondo i tuoi comandamenti, 

esercitino le opere della carità. 

Per Cristo nostro Signore. Amen. 



BENEDIZIONI DEI CATECUMENI 

 

Le benedizioni possono essere impartite dal sacerdote o dal diacono o anche dal catechista; essi 

stendono le mani verso i catecumeni e recitano una orazioni. Terminata l’orazione, i catecumeni si 

avvicinano al celebrante che impone la mano su ciascuno. Quindi escono.  

Le benedizioni si impartiscono al termine della celebrazione della parola di Dio o anche al termine 

di una riunione catechistica, o per particolari necessità, privatamente ai singoli catecumeni. 

 

Preghiamo. 

Concedi, Signore, 

che i nostri catecumeni, 

istruiti nella coscienza dei santi misteri, 

siano rinnovati al fonte battesimale 

e siano accolti 

fra i membri della. tua Chiesa. 

Per Cristo nostro Signore. 

Tutti: Amen. 

oppure  

Preghiamo. 

O Dio, 

che per mezzo dei tuoi santi profeti 

hai annunziato 

a coloro che si avvicinano a te: 

«Lavatevi, siate mondi», 

e per mezzo di Cristo 

hai istituito un sacramento 

di rigenerazione spirituale, 

volgi lo sguardo su questi catecumeni, 

che si preparano con impegno al 

battesimo: 

benedicili, Signore, 

e fedele alle tue promesse, 

rendili puri e santi, 

perché, fatti capaci  

di accogliere i tuoi doni, 

possano ricevere l’adozione a figli 

e di entrare a far parte della tua Chiesa. 

Per Cristo nostro Signore. Amen. 



 

UNZIONE CON L’OLIO DEI CATECUMENI 

 

Se si ritiene opportuno fare sui catecumeni una prima unzione con l’olio dei catecumeni, questa 

dev’essere compiuta dal sacerdote o dal diacono. 

L’unzione viene conferita ai catecumeni al termine della celebrazione della parola di Dio.  

Inoltre, secondo l’opportunità, il rito dell’unzione si può ripetere più volte. 

 

RITO DELL’UNZIONE 

Il celebrante recitata una delle formule degli esorcismi minori, rivolto ai catecumeni, dice: 

Vi ungo con l’olio, segno di salvezza: 

vi fortifichi con la sua potenza Cristo 

Salvatore, 

che vive e regna nei secoli dei secoli. 

Catecumeni: Amen. 

Ciascun catecumeno viene unto con l’Olio dei 

catecumeni sul petto o su ambedue le mani o 

anche, se ritenuto opportuno, su altre parti del 

corpo.  

 



RITO DELL’ELEZIONE 

O DELL’ISCRIZIONE DEL NOME 
 

All’inizio dell’ ultima Quaresima si celebra la «elezione» o «iscrizione del nome»,   

rito che conclude il catecumenato, lunga preparazione della mente e del cuore. 

 

Con questo rito la Chiesa,  

 udita la testimonianza dei padrini e dei catechisti  

 e dopo la conferma della loro volontà da parte dei catecumeni,  

giudica sulla loro preparazione  

e decide sulla loro ammissione ai sacramenti pasquali. 

 

Per essere iscritto fra gli «eletti», si richiede  

al catecumeno  

 una fede illuminata  

 una ferma volontà di ricevere i sacramenti della Chiesa. 

alla Chiesa, al Vescovo, ai sacerdoti, ai diaconi, ai catechisti, ai padrini e a tutta la comunità 

locale, ciascuno secondo il grado e il compito che gli spetta, dopo un serio esame, di  

 pronunziarsi sulla preparazione e sul profitto dei catecumeni.  

 



RITO DELL’ELEZIONE O DELL’ISCRIZIONE DEL NOME 

 

Il rito si svolge in chiesa, durante la Messa della prima domenica di Quaresima, dopo l’omelia. 

 

PRESENTAZIONE DEI CANDIDATI 

Terminata l’omelia, il responsabile dell’iniziazione dei catecumeni o un delegato della comunità 

presenta coloro che devono essere eletti: 

Reverendo padre, nella prossima. ricorrenza delle 

solennità pasquali, i catecumeni qui presenti, confidando 

nella grazia divina e sostenuti dalle preghiere 

e dall’esempio di questa comunità,  

chiedono umilmente di essere ammessi,  

dopo la dovuta preparazione e la celebrazione degli scrutini, 

ai sacramenti del Battesimo, della Confermazione e dell’Eucaristia. 

Il celebrante risponde: 

Si facciano avanti i candidati, insieme con i loro padrini [madrine ]. 

Ciascuno dei catecumeni è chiamato per nome e si avvicina con il padrino (madrina) fermandosi 

davanti al celebrante.  

Egli domanda: 

La santa Chiesa di Dio desidera ora assicurarsi 

se questi catecumeni sono idonei a entrare nel gruppo degli eletti  

per celebrare le prossime solennità pasquali. 



 

Rivolto poi ai padrini: 

Chiedo perciò a voi, padrini [e madrine] , di dare la vostra testimonianza: 

 

Hanno ascoltato fedelmente la parola di Dio annunziata dalla Chiesa? 

Padrini: Sì. 

 

Celebrante: 

Hanno cominciato a camminare 

davanti a Dio, 

mettendo in pratica la parola che 

hanno ascoltato? 

Padrini: Sì. 

 

Celebrante: 

Sono stati in fraterna comunione 

con voi  

e hanno partecipato con voi alla 

preghiera? 

Padrini: Sì. 

 

Poi, se ritenuto opportuno, il celebrante domanda l’approvazione a tutta l’assemblea. 



INTERROGAZIONE DEI CANDIDATI E PETIZIONE 

 

Il celebrante, rivolto ai catecumeni, li ammonisce e li interroga: 

Ora mi rivolgo a voi, cari catecumeni: i vostri padrini e catechisti [e tutta la comunità]  

hanno reso buona testimonianza su di voi.  

Fiduciosa nel loro giudizio, la Chiesa in nome di Cristo vi invita ai sacramenti pasquali. 

 

Ora dunque tocca a voi, che già da tempo avete udito la voce di Cristo,  

rispondere davanti alla Chiesa, manifestando la vostra intenzione. 

 

Volete essere ammessi ai sacramenti di Cristo,  

al Battesimo, alla Confermazione e all’Eucaristia? 

 

Catecumeni: Sì, lo vogliamo. 

 

Celebrante: Dite allora il vostro nome. 

 

I candidati dichiarano il loro nome. L’iscrizione del nome si può fare in vari modi. Il nome o è 

segnato dallo stesso candidato, o pronunciato a chiara voce, è segnato dal padrino o dal sacerdote.  

 

 

 

 



 

AMMISSIONE O ELEZIONE 

Terminata l’iscrizione dei nomi, il celebrante, conferma l’ammissione ai candidati: 

 

N. e N., siete stati prescelti per essere iniziati ai santi misteri nella prossima Veglia pasquale. 

Catecumeni: Rendiamo grazie a Dio. 

 

Continua:  

Ora è vostro dovere, come anche di noi tutti,  

offrire con l’aiuto divino, la vostra fedeltà a Dio, 

che è fedele alla sua chiamata, e impegnarvi a 

percorrere con animo generoso il cammino verso 

il compimento della vostra elezione. 

 

Quindi, il celebrante si rivolge ai padrini: 

Vi raccomandiamo nel Signore questi catecumeni 

sui quali avete reso testimonianza: 

assisteteli col vostro fraterno aiuto 

e incoraggiateli con l’esempio, 

finché giungano ai sacramenti della vita divina. 

E li invita a porre la mano sulla spalla dei rispettivi candidati. 

Segue la preghiera della Comunità per gli Eletti, l’orazione del celebrante e il Congedo degli eletti 

 



 

 

TEMPO E RITI 

DELLA PURIFICAZIONE 

E DELL’ILLUMINAZIONE 

 

 

Durante questo tempo si fa più intensa la preparazione spirituale,   

che ha più il carattere di riflessione spirituale che non di catechesi,  

e viene ordinata a purificare il cuore e la mente  

con una revisione della propria vita e con la penitenza,  

e a illuminarli con una più profonda conoscenza di Cristo salvatore.  

 

vari riti: gli scrutini e le consegne 



 

Gli scrutini, che si celebrano solennemente di domenica, mirano al duplice scopo mettere in luce  

 le fragilità, le manchevolezze e le storture del cuore degli eletti, perché siano sanate,  

 le buone qualità, le doti di fortezza e di santità, perché siano rafforzate.  

Gli scrutini infatti sono predisposti per liberare dal peccato e infondere nuova forza in Cristo. 

 

Le consegne (traditiones) con le quali la 

Chiesa affida agli eletti le antichissime 

formule della fede e della preghiera cioè  

 il Simbolo (Credo),  

 la preghiera del Signore (Padre nostro),  

si propongono la loro illuminazione.  

Nel Simbolo, in cui si ricordano le meraviglie 

che Dio ha fatto per la salvezza degli uomini, i 

loro occhi sono ricolmi di fede e di gioia.  

Nella preghiera del Signore gli eletti 

conoscono più profondamente il nuovo spirito filiale con il quale, specialmente durante la 

celebrazione eucaristica, chiameranno Dio col nome di Padre. 



GLI SCRUTINI 

 

Gli scrutini, celebrati dal sacerdote o dal diacono che presiede la comunità, che si concludono con 

gli esorcismi, tendono a purificare la mente e il cuore, a fortificare contro le tentazioni, a rettificare 

le intenzioni e a stimolare la volontà verso una più intima adesione a Cristo e verso un sempre più 

fermo impegno nell’amore di Dio da parte dei catecumeni. 

 

tre scrutini; nelle domeniche III, IV e V di 

Quaresima anno A 

per illuminare a poco a poco i catecumeni 

sul mistero del peccato,  

e rendere familiare agli animi il senso del 

Cristo Redentore,  

- che è acqua viva (cfr il Vangelo della 

samaritana),  

- luce (cfr il Vangelo del cieco nato),  

- risurrezione e vita (cfr il Vangelo della 

risurrezione di Lazzaro).  



 

PRIMO SCRUTINIO 

III domenica di Quaresima, dopo l’omelia. 

PREGHIERA IN SILENZIO  

Tutti pregano in silenzio per gli eletti (disposti insieme con i padrini e con le madrine davanti al 

celebrante) per chiedere in loro lo spirito di penitenza, il senso del peccato e la vera libertà dei figli 

di Dio. Ed i catecumeni esprimono anche esteriormente il senso della penitenza o inchinandosi o 

inginocchiandosi.  

 

PREGHIERA PER GLI ELETTI 

I padrini e le madrine tengono la destra sulla spalla di ciascun eletto. 

Celebrante: 

Preghiamo per questi eletti, che la Chiesa ha scelto con fiducia e dopo il lungo cammino già 

percorso, perché, compiuta la loro preparazione, nelle solennità pasquali si incontrino con 

Cristo nei suoi sacramenti.  

Lettore: Perché meditino nel loro cuore la parola di Dio e la gustino sempre più di giorno in 

giorno, preghiamo.  

Ascoltaci, Signore. 
 

Lettore: Perché con sincera decisione rifiutino ciò che nella loro condotta è dispiaciuto a Cristo e si 

oppone alla sua legge di amore, preghiamo.  

Ascoltaci, Signore. 

Lettore: Perché lo Spirito Santo, che scruta i cuori di tutti, sostenga con la sua forza la loro 

debolezza, preghiamo.  



Ascoltaci, Signore. 

Lettore: Perché imparino dallo Spirito Santo la legge d’amore di Dio e possano piacere a lui, 

preghiamo.  

Ascoltaci, Signore. 

Lettore: Perché le famiglie degli eletti ripongano in Cristo la loro speranza e possano trovare in lui 

la santità e la pace, preghiamo.  

Ascoltaci, Signore. 

Lettore: Perché anche noi, in preparazione alle feste pasquali, purifichiamo le nostre menti, 

solleviamo i nostri cuori e compiamo le opere della carità, preghiamo.  

Ascoltaci, Signore. 

 

ESORCISMO  

O Dio, 

che hai mandato il tuo Figlio come salvatore, 

fa’ che questi nostri catecumeni, 

ansiosi di ricevere l’acqua viva 

come la samaritana del Vangelo, 

siano trasformati dalla tua parola 

e riconoscano i loro peccati 

e le loro infermità. 

Non permettere 

che una vana fiducia in se stessi li illuda 

né li inganni l’insidia del maligno, 



ma liberali dallo spirito di falsità, 

perché riconoscano i loro errori 

e purificati interiormente 

possano entrare nella via della salvezza. 

Per Cristo nostro Signore. Amen. 

 

Il celebrante impone la mano su ciascun eletto. Poi, stendendo le mani sopra gli eletti, continua: 

Signore Gesù, 

tu sei la fonte a cui questi eletti giungono assetati, 

tu sei il maestro che essi cercano. 

Davanti a te, che solo sei il santo, 

non osano dirsi senza colpa. 

A te aprono con fiducia il loro cuore, confessano i loro peccati, 

scoprono le piaghe nascoste del loro spirito. 

Nella tua bontà liberali da tutti i mali, 

guariscili nella loro malattia, estingui la loro sete, dona loro la tua pace. 

Per la forza del tuo nome, che invochiamo fiduciosi, vieni a salvarli, o Signore. 

Comanda allo spirito maligno che hai sconfitto con la tua risurrezione. 

Mostra a questi tuoi eletti la via da percorrere nello Spirito Santo, 

perché camminando verso il Padre, lo adorino nella verità. 

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.  

Amen. 

.  



SECONDO SCRUTINIO 

nella IV domenica di Quaresima, 

PREGHIERA IN SILENZIO  

Dopo l’omelia, tutti pregano in silenzio per gli eletti (disposti insieme con i padrini e con le 

madrine davanti al celebrante) per chiedere in loro lo spirito di penitenza, il senso del peccato e la 

vera libertà dei figli di Dio. Ed i catecumeni esprimono anche esteriormente il senso della 

penitenza o inchinandosi o inginocchiandosi.  

 

PREGHIERA PER GLI ELETTI 

I padrini e le madrine tengono la destra sulla spalla di ciascun eletto. 

Celebrante: 

Preghiamo per questi eletti, che Dio ha chiamato perché vivano uniti a lui nella santità e rendano 

buona testimonianza alle parole di vita eterna. 

Lettore: Perché, confidando nella verità di Cristo Signore, ottengano e sempre conservino la libertà 

dello spirito e del cuore, preghiamo. 

Ascoltaci, Signore. 

Lettore: Perché meditando la sapienza della croce, possano gloriarsi in Dio che confonde la 

sapienza di questo mondo, preghiamo. 

Ascoltaci, Signore. 

Lettore: Perché, ottenuta la liberazione dal peccato in virtù dello Spirito Santo, si volgano dal 

timore alla fiducia, preghiamo. 

Ascoltaci, Signore. 



Lettore: Perché, rinnovati profondamente nello spirito, ricerchino sempre ciò che è giusto e santo, 

preghiamo. 

Ascoltaci, Signore. 

Lettore: Perché tutti coloro che soffrono persecuzione per il nome di Cristo ottengano da lui il 

sostegno nelle loro prove, preghiamo. 

Ascoltaci, Signore. 

Lettore: Perché le famiglie e i popoli che sono impediti di abbracciare la fede cristiana ottengano 

la libertà di credere al Vangelo, preghiamo. 

Ascoltaci, Signore. 

Lettore: Perché tutti noi, messi alla prova dell'esperienza del mondo, restiamo sempre fedeli allo 

spirito del Vangelo, preghiamo. 

Ascoltaci, Signore. 

Lettore:  Perché tutto il mondo, amato dal Padre, possa giungere nella Chiesa alla piena e spirituale 

libertà, preghiamo. 

Ascoltaci, Signore. 

 

ESORCISMO 

Preghiamo. 

Padre di bontà, che hai concesso al cieco nato di credere in Cristo tuo Figlio 

e di entrare a far parte del tuo regno, 

fa' che questi tuoi eletti siano liberati dalle menzogne da cui sono insidiati e accecati, 

e fa' che, radicati saldamente nella fede,  diventino figli della luce e siano sempre luminosi di 

santità e di grazia. Per Cristo nostro Signore. Amen. 



Il celebrante impone la mano su ciascun eletto. Poi, stendendo le mani sopra gli eletti, continua: 

Signore Gesù, luce vera che illumini ogni uomo, 

libera per mezzo del tuo Spirito di verità 

tutti coloro che sono oppressi 

sotto il giogo del padre della menzogna, 

e suscita in coloro che hai eletto ai tuoi sacramenti 

il desiderio di aderire a te, 

perché, nella gioia della tua luce, 

come il cieco del Vangelo che riebbe la vista, 

divengano fermi e sicuri testimoni della fede. 

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

 

Termina con il CONGEDO DEGLI ELETTI 

 

TERZO SCRUTINIO 

V domenica di Quaresima,  

PREGHIERA IN SILENZIO  

Dopo l’omelia, tutti pregano in silenzio per gli eletti (disposti insieme con i padrini e con le 

madrine davanti al celebrante) per chiedere in loro lo spirito di penitenza, il senso del peccato e la 

vera libertà dei figli di Dio. Ed i catecumeni esprimono anche esteriormente il senso della 

penitenza o inchinandosi o inginocchiandosi.  

 

PREGHIERA PER GLI ELETTI 



I padrini e le madrine tengono la destra sulla spalla di ciascun eletto. 

Celebrante: 

P reghiamo per questi eletti che Dio ha scelto perché, resi conformi alla morte e alla 

risurrezione del Cristo, possano superare con la grazia dei sacramenti le conseguenze del 

peccato che ha portato nel mondo la morte. 

Lettore: Perché la loro fede li renda più forti contro tutti gli inganni del mondo, preghiamo. 

Ascoltaci, Signore. 

Lettore: Perché siano riconoscenti al Signore che li ha tolti dall'ignoranza riguardo alla speranza 

eterna e li ha fatti incamminare per la via della salvezza preghiamo. 

Ascoltaci, Signore. 

Lettore: Perché, sull'esempio e per l'intercessione dei catecumeni che versarono il sangue per 

Cristo, siano sollevati alla speranza della vita eterna, preghiamo. 

Ascoltaci, Signore. 

Lettore: Perché tutti aborriscano il peccato che distrugge la vita, preghiamo.  

Ascoltaci, Signore. 

Lettore: Perché coloro che sono afflitti per la morte dei loro cari trovino in Cristo la consolazione e 

la pace, preghiamo. 

Ascoltaci, Signore. 

Lettore: Perché anche noi al ritorno delle solennità pasquali siamo confermati nella speranza di 

risorgere con Cristo, preghiamo. 

Ascoltaci, Signore. 

Lettore: Perché il mondo intero, creato dall'amore di Dio, sia rinnovato dalla crescita della fede e 

della carità, preghiamo. 



Ascoltaci, Signore. 

 

ESORCISMO 

Preghiamo. 

O Dio, Padre della vita eterna,  

tu sei il Dio non dei morti, ma dei vivi e hai inviato il Figlio tuo messaggero della vita, 

perché strappasse gli uomini al regno della morte e li conducesse alla risurrezione. 

Libera questi eletti dal potere dello spirito maligno, 

perché possano ricevere la nuova vita del Cristo risorto 

e le rendano testimonianza con le opere. 

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen. 

Il celebrante impone la mano su ciascun eletto. Poi, stendendo le mani sopra gli eletti, continua: 

S ignore Gesù, 

che, risuscitando Lazzaro da morte,  

hai rivelato d'esser venuto perché gli uomini avessero la vita e l'avessero in abbondanza, 

libera dalla morte questi eletti, 

che cercano la vita nei tuoi sacramenti,  

allontana da loro lo spirito del male e, per mezzo del tuo Spirito datore di vita, 

comunica loro la fede, la speranza e la carità, 

perché vivano sempre uniti a te e abbiano parte alla gloria della tua risurrezione. 

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen 

 

 



 

II. LE CONSEGNE 

 

La Chiesa amorevolmente affida ai catecumeni i documenti che fin dall'antichità sono ritenuti il 

compendio della sua fede e della sua preghiera. 

Possibilmente si tenga davanti alla comunità dei fedeli dopo la liturgia della parola di una Messa 

feriale  

 

CONSEGNA DEL SIMBOLO 

 

Gli eletti lo impareranno a memoria e lo riconsegneranno pubblicamente prima di fare, nel giorno 

del Battesimo, la loro professione di fede secondo il Simbolo stesso. Dopo l’omelia gli eletti si 

avvicinano ed il celebrante dice: 

C arissimi: ascoltate le parole della fede per mezzo 

della quale riceverete la nuova vita in Dio. 

Sono poche parole, ma contengono grandi misteri. 

Accoglietele e conservatele con cuore sincero. 

Poi il celebrante dà inizio alla recita del Simbolo, dicendo: 

l o credo in Dio Padre onnipotente, 

e prosegue solo o insieme con la comunità dei fedeli: 

creatore del cielo e della terra; 

e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, 

il quale fu concepito di Spirito Santo, 



nacque da Maria vergine, 

patì sotto Ponzio Pilato, 

fu crocifisso, morì e fu sepolto; 

discese agli inferi 

il terzo giorno risuscitò da 

morte; 

salì al cielo, 

siede alla destra di Dio Padre 

onnipotente; 

di là ha da venire a giudicare i 

vivi e i morti. 

Credo nello Spirito Santo, 

la santa Chiesa cattolica, 

la comunione dei Santi, 

la remissione dei peccati, 

la risurrezione della carne,  

la vita eterna. 

Amen. 

 

E conclude con una orazione sopra gli eletti. 



CONSEGNA DELLA PREGHIERA DEL SIGNORE 

 

La consegna della Preghiera del Signore si fa nella settimana successiva al terzo scrutinio.  

 

alla liturgia della Parola, il Vangelo sarà quello della preghiera del Signore:  

 

VANGELO 

Il diacono dice: Si avvicinino gli eletti che devono ricevere la Preghiera 

del Signore. 

 

Allora il celebrante si rivolge agli eletti con queste parole o con 

altre simili: 

A scoltate come il Signore insegnò a pregare ai 

suoi discepoli. 

+ Dal vangelo secondo Ma tteo 

6, 9-13  

I n quel tempo, Gesù disse ai suot discepoli: 

« V o i prega te così : 

Padre nostro che sei nei cieli 

sia santificato il tuo nome; 

venga il tuo regno; sia fatta la tua volontà, 

come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 



e rimetti a noi i nostri debiti 

come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 

e non ci indurre in tentazione, 

ma liberaci dal male». 

Segue l' OMELIA nella quale il celebrante spiega il significato e l'importanza della Preghiera del 

Signore. Poi l’ ORAZIONE SOPRA GLI ELETTI. 

 

 



TERZO GRADO 
 

CELEBRAZIONE 

DEI SACRAMENTI DELL'INIZIAZIONE 

Durante la veglia pasquale 

 

al fonte,  

benedizione dell’acqua 

riti della rinunzia  

unzione con l'olio. dei catecumeni  

professione di fede  

battesimo  

confermazione 

consegna della veste bianca 

consegna del cero acceso  

preghiera dei fedeli 

Eucaristia 

 



 

Il tempo della mistagogia 


